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Non v'è dubbio dopo i risultati 
presefipf&Ue statistiche retro­
spettive che la riforma elettorale 
è un assoluta necessità. Qualùnque 
essa siaj.^non può , avere che un 
risultato V aumentare il numero 
degfr^ìettori,, perchè scendere a l 
disotto deiri per centOj.o sarebbe 
impossibile, o sarebbe un distrug­
gere affatto il sistemai; elettorale, 
per mascherare il dispotismo di 
una ristrettissima oligarchia. 

Ciò posto, senza disciittere i 
rincipiì fondamentali delja^Jegge, 

!!he esaryiìnerM^voi, io vi riassu­
merò quelli che do'vrei)bero ellèrne 
i puri e semplici risultati. 

Le categorie di capacità animes-

nanzi, molto pih innanzi di noi, 
anche dopo la riforma elettorale, 

rancia, la sarebbero sempreyf 
Prussia, la Germania e ringml-
terra; nostra gloria sarebbe sol­
tanto l'essere arrivati, al livello 
della Svezia, del Portogallo e del-: 
l'Astria. '• 

Non si dovrebbe aver bisogno 
di spingere a tutto vapore per ar­
rivare a questo lìmite e bisogna 
èssere ben paurosi, o ben sicuri 
della propria debolezza, per pro-
p^orre oggi all' Italia una riforma 
elettorale, la quale non arriva gi^ 
alle proporzioni liberali della Fran • 
eia e delia Germania; ma netn* 
meno è a metà di quanto sì è 
fatto in Inghilterra, il paese per 
eccellenza del privilegio feudale. 
Mentre noi avremmoi colla rifor-
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logrammi, Comuni jli prima^3asse 
L, 16, di aecolifà classe L. 12, di ter­
za classo ,L. 10. 

Maiali dì 40 chilogrammi o meno. 
Comuni di prima classe lira 8, di se-

I • • - ' "^ _ ^ L 

conda classe lire 6, dì terza classe 
lire 5. 

Gastrati'^mpntoni, Comuni di pri-
^ ' i n I I -•Il ^ ' -L ]M' - ' - " _ 

ma classe lirT,'dì seconda classe^llTO 
0.80, dì terza classe lire 0.60. 

Pecore, capre, agnelli e capretti. 
Comuni di prima classe lire 060, di 
seconda classe L. Ò40, di terza classe 
li. 0.30. 

Carne .macellata fresca, Comuni di, 
prima. claf*so' il quintale lite 12.50, 
di seconda classe il quintale L. 10, di 
terza classe il quintale L. 8. , 

Carne salata, aiifumicut^ e struitó 
bianco, Comunis_.dÌ prima classe il 

'A 

\ 

margarina, paraffina, apermaceto, e 
fiammiferi di cera e di stearina, Quirî * 
tale L, 15. . 
fi^as luce, Metro cubo L, 0,04. 

Fiammiferi in legno fini,^ Quihtaie 

Fiammiferi ordinari e. zolfanelli, 
Quintale L. 1.50.' . 

« Ogni scuola aeila aemorazia 
• L J : I 

rba l'individualità propria, nello 
svolgimento e .nella propaganda 

-4elie rispettive dottrine ; ad ognu^ 
no appartiene il libero arbitrio 

' delle inerenti iniziative,.ma o s t i ­
na, altresì ne risponde. 

«Pure sono sicuro;ÌGhe tutte NB. Sono esenti da qualunque dà­
zio icòmbùBtibìli destinati agii sta-j animate da un elevato sentimento 
iilimenti di terra e di mare ed in essi . dj carità di patria, guidate da queP* 

- . - ^ . i . - • 

efTettivanjonte adoperati. 
/A domani la iinW^, 

••:^M T^f^ft' 

JL liMflSTO JL&à 
:0: 

^1^/' 

quintale L. 25 f^ i Seconda classe il 

^i'Hilf m 
ma, 116 per cento W elettori, Tln-
ghiiterra^;,h^ già il 12 per ceato. 

Tutto ciò proviene dalla asso-
se dalla legge Deprefe, semp.e L^^^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ delDepretis di non 
secondo i calcoh raccolti dalloni ' 

- I 
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ardeUi e da lui accettati, dareb­
bero le seguenti cifre di elettori : 
Membri dffRf^iccademie N. ; 500 

» camere|i4Ì '̂ g'̂ ìpÀl"' 
; cóltiira e conimerc|^ _ » 
Società acienùficfcie écómì-

, , rS agrari » 
'Consiglieri próvihci'àli D 

951 

520; 
3,010, 

! * 

qtìiWtlie L. 20, dì terza classe il quiti 
tale L.'17,; _ • „ • .- ',; 

À'oaerfSnà. -^ lì dazio sul mosto o 
sull'uva nei comuni chiusi è stabilito 
nella stessa misura dèi dazio sul vino, 
sotto deduzione del 10 per cento sul 
mosto e ràgguagiiàndo l* uva,a,,65 li­
tri ii Quintale 

1 comuni abbùòriàti tìhe ne faranno 

Ecco il manifesto che j k generale 
Garibaldi lia diretto: : 

Agli Italiani! '•••'•' 
X _ • 

«Il fascio della dernocrazia è^ 

« Mi glorio che questo fatto im-

la sapienza civile che anche ìe al 
tre genti riconoscono negli italia­
ni, ::aoEranno coordinare l'operaloro 
parti^lare, specifica, e, contempe­
rarla a quella generale del comi­
tato delia leea. 

€ J 

r « E piene la lega della, demo­
crazia si assunse il compito d^ 

jircòscrivere il proprio lavoro en̂ ^ 
tro i termini del diHtto e co 

. - 1 

"^'Ì:% 

fV •€: 
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richiesta potranno essere autorizzati . , ..., , 
adiminuiré la tariffa sul umeHo.mez- ««1 preparare e nel comporre ad 

. ' - comunali B 143,645 

v̂  

Giudici .^dexgmdiciconc. j?. 
Presììienti di banche ecc. 9 
Ordìol equestri » 
Decorati del valore civile e 

,,^, militare » 
Impiegati 
Ufiìciali di t é» 

» di mare 
Pensionali ordinari 

» suaordinari 
Insegnanti elementari 

.^w\ sup. ed uTiivers. 
Avvocati, procui alon, notai 
Medict, chirurgi e Ùirrn. 
ngegnen e geometf' 

Bagioniéri #ffìn?=ali 
Capitani m^rittinit^^ 
Insigniti di gradii uccitd. 

17,000 
9,348 

22,000 

8,911 
67,505 
18,913 
1,135 

50,559 
"•̂ 3,747,̂  
^ , 638 
10,410 
24,793 
•75,792 

ammettere né V abbassamento di 
censo, né Quello della capacità, 
almeno, sino alla terza elementare, 
come aveva già stabilito lo Zanar-
delli. CjVéste due concessioni 'P covino, posca ed a^resfo alla metà del 

•'̂ TOazio sul vino. Per vinèllo, ecc.,s' n-
tri settecento mila-ìl numero devjtende^uéìvirto che noó supera in 
gli elettori, coh che sì sarebbe sa- Iricchezza alcoolica cinque gradr,ii|^" 
M . a i due ffiiìioni^^mezzo. :. < ^^ i^^^^^^^^r^g l^»^^^ essere! 

portante e lungamente dèsitISràto 
e finora invano tentato, siasi com-
piuto sotto gli occhi miei,,il giorno^ 
21 aprile. 

« Oospicpi patriottij^9gnì clas­
se , nobili ingegni, decoro dell 

mezzi pacmci, avverta Chi governa 
ritalia che ove tale diritto sia con­

nostro paese, i 

tra stato 0 i w i p ^ ^ ^ in qùàlsì-
j?oglia modo manomesso, la respon^ 
sabilità, àrtòspetto della Nazione 
e della Stòria, sarà tutta sua se 
per la tutela tì^jper la ricpnquisl, 

quali s'illustrarono] di, quel diritto la Lega della demo­
crazia, con la coscienza della le-
gittima difesa, si appiglierà ad altri 
mezzi da quelli che s'è prefìssa. 

«Roma, 25 Aprile. 

unità la'Nazione italiana, daM821 
in pBì̂  militano nel campo della 
democrazia e vi milita eziandio una 
•gioventù generosa. 

«E- siccome alla democrazia vérà:̂  

Us. 
f -

• H 

Si restava sempre al 'lisottoJ/jscosBa a peso colla deduzinne del20 rà fatto di span | | r ^ksua in fuen 
della Francia é della Germania, 
ma almeno si sarebbe poco lònta--
ni 4^11' Inghilterra, il che certo 
non è l'ideale dòile riforme troppo 
radicali, 0 troppo pericolose. 

s'.'^^; 

<«-•*«-»>-
• - - - • . 

• « I 

k -

U 

6,2Ria4ii,. Ecco gU allegati che accpmpa-
24,807 guano il progetto di legge sul da-
uofiPi-^l^ consumo da noi ieri testual-

•^ > 1 " 

mente •pubblicato ; • 

Sòtt' ufficiali icriiigedaii » 

8,265 
2,200 

114,000 
27,5iìQ . I Allegato A. 

f i ' -

ft^ 

Liceaz. dalla 4^ eleuienl.^' B 938,114 ; ltaf\-^o.àQ%à(iz% diconBumo dello sì<xto) 

Ammessa, per ora, l'esattezza di 
queste cifre, î avrebbe un n:|ilione 
é mézzo circa di elettori, per il 
solo titolo della capacità, ai quali 
dovrebbero aggiungersi quelli che 
acquistano il diritto airèlèttorato 
unicamente per, il censo, e tenendo 
conto dei duplicati, sì arriverebbe 

, . • . J ' I ' • ' ' I ' T . ' I 

ar numero di circa uri milione e 
' • . • . ' ' ' ' 

settecento miianelettorì. ' 
Il passo, sé si vuole, è non in^ 

'.(Unità di misure: Vettolitro l'unctj 
[ Vina ed aceto in fusti, Comuni di 

prima classe L. 7.50, di seconda classe 
L. 6, di terza c l S e L. 5* 

Vino ed aceto in bottiglia, Comuni 
dì prima piasse L. 0.15 di seconda 
,classe'It. 0.10, (ii terza classe £<. 0.05. 

Spiriti e liquori. Comuni di prijioit 
classe.L. 20,.di,s,tìeonda classo L. 20, 
di terza classe L. 20. 

Spiriti 0 liquóri ijiibottiglie Comu­
ni di prima classe di L. 0.30 

per cento ed m base alla tariffa della 
carne macellata fresca, da quei co­
muni che ne faranno richiesta e prov-
vederunno i pesi occorrenti. 

A © I l a degli articoli tassabili con 
dazio comunale e del massimo del 

' dazio per og^^^ctrttcolo. 

CATEGORÌA i . 

Birra, ettolitro L. 3. 
Acquo gaZose, ettolitro L. 2. 
Neve e ghiaccio, quintale L. 0,20-

CATEGORIA II. 
••,, C®si®ffla©gÉlMII :'-•— •-•••• 

[esclimigeneri coloniali e gUzuccherij. 
Farina di frumento, pane, paste, riso^ 

Comuni dì prima classe L. 2; di se­
conda classe L. 1.80, di terza classe 
L. 1.60. 

Farir\a, pane e paste d'ogni altira: 
specie, comuni di prima classe, di 
L. 1.40, di seconda classe L. 1.20, di 
terza classe L. 1. ;> 

za coir agitazione che essa verrà 
promuovendo per la rivendicazione 
e per resercizio effettivo della so­
vranità nazionale; pel men aspro 
vivere dei diseredati dalla fortuna ; 
per la giustizia sociale^i^ per la 
libertà inviolabile ~- così una mol­
titudine di cittàdirii egregi che as-
-sistono sfiduciati ed increduli al 

_ L _ 

governò delle minorità, le quali si 
succedettero e si esaurirono du-

mm^ 

'^mm 

m 

differente, poiché se le statistiche 
hanno almenp una esattezza ap -"ipconda classiTI.. 0.30, di terza 
prossimatìva, i l « B ^ o degli e- 1^- 0.30. 
lettori vgTghl^é triplicato o poco 
meno. Tuttavia gioverà un primo 

dì ser; 
classe 

I . -

1 1 

» • r 1. 

Carail: 

confronto corr -statistiche elet­
torali di alpuni à p S Stati d' Eu­
ropa. 

Stati 
• 1 

Italia 
Francia 
Austria 
Piussia 

• ^ , 

• Elettovi N. degli el,(}\Q ab' 

1,700,000 : 
9,691,261 
1,242,946 
4,671,914 

Germania 8,523,446 
Inghilterra 2,/19,590 
Svezia 255,552 
Portogallo 216,638 

6 . -
26.— 
5.92 

19 — 
20.— 
11.50 
5.83 
5.43 

.•s 

Ciò po^tp, le cifre sono molto 
più eloquenti delle parole, PiU ìn-

• ' * (Per Capo] 
Buoi e marizi. Comuni di prima 

classo L. 40, dì seconda classe L. 30̂  
di terza classe L. 35. 

Vacche, tori', bufali e bufale, Coma-
ni di prima classe L; 25, di seconda 
classo L.20, di terza classé*W* 

Vitelli e bufalìhi s'opra l'-ànno, 
Comtfni di' prima classe L. 22, di; se­
conda classe L̂  16, dì terza "classe 

Vitèlli 'e'*' bufalinì sotto ,4* anno. 
Comuni di prima classe L. 12, di 
seconda classe L. 10, di tMa classe 
Lire 8. '^ 

Maiali di p"eso superióre a 40 ciii-

rante venti anni, si aggiiingeraniap 
cèrtamente e rapidamente alle sue 
schiere. 

« Oggimai la democrazia, è un 
valóre di primo ordine fra i valori 
costituenti la Nazione; e una po-
tenz a cori' cui quelle minorità 
di buon grado o di mala voglia r -
hannò a fare i conti. 

« Le sue varie scuole si sono 
,. , . .,.. coilègate, aifer mate in un ordine di 

N.Ì3. -—Per gli altri commestibili!.^ ^4mh^^u . . / .• .. . , 1(136 6 ui lini, comuni* 
ja prosetite categoria ' > -• n, Coftvennqro nelF adozione dello 

istesso metodo di apostolato, délli 
gtessi mezzi di àgitazion&^alésij 
sincèri, dentrQ,èl'orbita giuridica, 
dai quali derivano la loro forzale 
e fondarono la lega della demo­
crazia.^ 

^ -! 

« Il comitato cui è statò affidato 
l'alto ufficio si compone dei citta­
dini,... f^eguomi quarantaquattro 
npm^ già notij, 
.-• «Questa, comitato nominò n§l̂  
suo seno una commissione" eteòu-
tiva residente in Roma e- che si 

^~ l | X 

compone dei cittadini... (SegUònói 
sedici nomi già noUjm^ 

(( Il congresso del 21 Aprile non 
ha celebrato solamente una lega 
poUticà, ma ha altresì dissipato 
malintesi, ha rinnovellato e stretto 
amicizie. 

p/i r : 

^, , r ;u ,^t , i . , 

non, no mi nati 
ìtdazìo npn,fpuò eccedere il 1,5 per 
centc^idel yalpre. , ; 

CATEGORIA III. 

(Nei soli comuni non chiusi) ^ 

Avéna, fave secche, carubbe;' orzo, 
Orzuola, scandella, crusca e criische-

f i , , -

rellO, Quintale L. 2. 
taglia, fieno, erbe foglie: e radici 

da ródere per le bestie. Quintale L . l . 
Panico, miglio, vecòhia, scagliola, 

ghiande' ed altri generi dì alimenta-
ziòne per animali. Quintale L. 2. 

CATEGORIA IV. 

yjVei soli còmiini chiusi./ 
Òarboné di legna, earbonelìa, brace 

e bracione, Quintale l*. 1,50. 
Legna da ai'dere eì formoUe, Quin­

tale, %. 0,60. *̂  
Cera gialla e bianca lavorata in 

candele e cerini, candele dì stearina, 
K. ' 

27 Aprile. 
Come sappiano mettere in pratica 

le loro capacità « scientifiche » i no-
sf^iJ^Isedicenti e naturalisti Fin* poli­
tica, ve ne diodi unapròva nel!* ulti-
ma mia in relazione all'acquisto 
Museo lapidario ed al ristauro dell 

• • r 

cavea dell* arena, 
E ciò-rispetto allo spreco, che . 

costoro sì fa, del pubblico denaro 
scopi tutt'altro, che utili.o dal pub­
blico richi^im 

E ciò si chiaml^erpretare i"bi-
sogni dei più; si getta dalla finestra 
del palazzo municipale mezzo mìlion-
cìno— metà per assicurarsi lo spet­
tacolo d' opera in Carnevale, e l* alti'f 
metà per deferenza ad uri nobile 
Conte — e poii^ ha il coraggio, dirò 
anzi' la spensieratezza^ di proclamarsi 
il partito unico che convenga oggidì 
alV Italia, e che sappia interpretare 
e conveniente^Tìente provvedere ai suoi 
più ùrgenti òisognii (1) 
- E tutto ciò si ha il coraggio J i 
stampare in una Verona, dove la mi • 
seria è> al colmo, 4' accattonaggio pra­
ticato ad uso industrii^ e il flirto qùo-.^ 
tidiano ed in proporzioni sempre più 

allarmanti. • 
Ma già lO'si sai: il reclamare delie 

ritorme economiche, politiche, ammi­
nistrative è roba da matti, da em-
pirici dòttrinarii..,.M° Lo spettacolo in 
carnevale ci ha da essere! il ristauro 
dell'arena, o il monumento a Vitto-^ 

r I - I 

rio. Emanuele! eceoU^-^^ î̂ farmaci coi 
quali Sî  r i sseranno tìcdrté le^^WÉe 
sociali da cui è afflitta, la mia pove^ 
Verona. 

r 

Questi srsònò i veri i grandi prò-
blemi per risolvere i quali si affatica 

' ' , - : M i 
' _ J 

(1) Tali si vantano di essere, per 
mezzo dei loro orfranì, i moderati. 

-'i-

. I 

ri^ 

A^W-

s^^^' 

I 
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ia mente dei nostri -^*più o meno 
liberalis^^ conservatori. 

r 

1,. 

•M 

Dì fotti c o m ^ p i l i t i n o tms^ohìa-
marsi contènti i buoni veronesi sai*-
pendo d^a#r wn buono spettacolo ih 
carnevale, guastata l 'SWà mediante 
un sbagliato ristàtJiro, é'polraniio am-
inirare reciuestre Qgur|^|lel Re ga-
Jantuoitto? 

I nostri naturalisti in politica non 
ischerzano tv studiano e studiano sul 
serio. .' , 

Non si occupano è vero delia CLUO-
.,̂ ĝ . stione sociale, ma in" compenso si. 

sbracciano a discutere sul' luogo più 
opportuno dì collocare il monumento 
al defunto re, e sul bozzetto da "scie-
gliersi. 
' Vedere il modo col quale si sono at-
taccatitói^a à questo argomento è tal 
cosa da^ihetter fi if#àìsasài. ••' 

Su quei poéhì ed infelici bozzétti Se 
ne son detto e se ne dicono di tutti 
3 colori; i tre giornali cittadini hanno 
occupate .all' uopo tre o quattro co­
lonne d'ogni loro .numero, e per tal 
mezzo si 30n fat^^ proposte e si sug­
gerirono cose tali da richiamarini alla 

= l L - , J • 

j—Il r •- » ^ A¥ 

i T e n e a i a . — L'altro ieri alla Ri- !,eia annuvolato edl^P^a appena ap* I dLtranie véndetls' che, esiraUo un j re, arHslarono ramtn.oniio Tu-..*» G* 

u;t£^^'riì:jj^::i:..^^^^^';n:>LA^,t£^*;m;^eìi^£^^ 
- ^ - ^ ^ M - l ^ 

'•'.•!•-

vatSJondà presso lo B. Poste un fan-
GÌuiìo delVàlbergatore Marchfls ì̂fff̂ fî -
dova accidentalmente nell* acqua, 
d* onde sarebbe perito senza il pronto 
soccorso dèlT quattordicenne 'Mui'zìo 
Menotti, giovane presso il barbiton­
sore Manzelli. > ^ 

tósi nella JPos(a.' 
La commis&ione parlamentare per 

riferire sul, progetto pei lavori da e-
seguirsi ai Varìi porti del Regno, nella 
seduta di giorni fa decise di compren­
dere nel detto progetto anche la sco­
gliera dei Lido, quella per il porto di 
Ohioggia ed ì lavori pei porti di One^ 
giia e Cotrone. 

A relatore venne-nominato l'onor. 
Damiani. 

. : | t ' , - -pena smesso di pioverò. 
-. Una metà circa dei compiOnenti' la 
prima, |quad||>,rr quèìia òhe doveva 
arrivare ad 4fe^no si presentò al Óe-
fìkr&nofe gli chiese: 

-*- Ma!— rispose il maestro — con 
quel po' po' di nuvoloni che s' acca­
vallano laggiù npn è. prudenza far la 
passeggiata ed è,meglio tornarsene a 
lotto. 

codi lo , feri il fratello alla, coscia si» 
ni^trà efigif în^ndogli u&a ferita piut­
tosto grave; 

Per ittdizlì avuil pere paro che non 
ci siiv pericoìo; 

•^•^': 

K 

f 
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CRONASA 
Pado\3a 29 Aprile 

*i 

Ag£gaii§^;£a I®g»U..-~ Il foglio uf­
ficiala degli annunci legali avvisi d'a­
sta ecc. della provincia di Padova del. 
25 aprile contiene : 

1. Comune di Padova. Avviso che 
nel giorno 10 maggio alle 10 ant. si 

• 

Ci fu del malcoutentoij e parecchio 
verso questo guasta feste del tempo, 
e i ginnasti accolsero il consiglio del 
maestro e tornarono sotto le lenzuola 

y I 

che trovarono ancor tiepide..,, . 
Alle nove la seconda schiera, quella 

che dovea fennarmi a .Tencarola, si 
presentò anch' essa al maestro. 

Itìtantó il vento ave^^diradate al-
quanto le nubi e la gìoi'naia pareva 
dovesse farsi diversa da quella che fu. 

— Cosa si fu? -* chiesero anche 
questi ginnatìli. 

— Ma/ si ritorna a casa. 
^Sì' levò un coro di proteste contro 

r ukase del .maestro, il quale, veden^ 

— E poi vengano ad infinocchiarmi 
sulla docilità e gentilezza del bèi sesso. 

Sentite un po' ad Este che cosa av­
venne fra due donna certa Pavau An­
gela e Mantovan Catterina. 

Fra loro due e' era un certo astio, 
una cèrta stizza pei un certo Tizio che 
fecevu all'una l'occhiolino dolce e al­
l 'al tra il bocchino sorridente. 

Trovatesi assiemeje due amazzoni, 
cominciarono a bisùcciarsi fra loro e 
la Mantoyan afferrato tìn bidente, ag­
giustava ailaTiVaVo un colpo alla testa 
cc-si bene assestato che là disgraziata 
cadeva a terra ferita e tutta sangue. 
' Oi vorranno ben quiikdici giorni a 
guarire questa povera vittima delle ire 

TeiftU'O CuiSfitir^li, — Addirla 

d'anni S^, terrazzaio, abitante fuori di 
porka Portèllo^ il quale fu passato al 
carcere dei Paolotti. 

^stessi agenti fermarono, sta­
notte alle Ore due, il minorenne Bar... 
A. d'anni 14^ die era fuggito dalla 
casa paterna. 

l l u a »fi «là. — Un amico doman-
da ad una madre: 

• 

Cara signora, come sta vostra fi-
Vi dà sempre delle consola-

ZIO n i • V I 
J 

— Un angelo, un angelo per lacon** ;̂ 
dotta L., È ipiù dì un anno che è collo 
stesso signjrel... 

•— Possibi eT.. sono muntati?... 
— Oli no, ma fa lo slesso... lo è luì !.... 

p̂ 

.:%,«iqij. 

terrà un esperimento d'asta per ap-
memoria le gesta di Cuneo che — da ' palt-ai-e i lavori di costruzione dì una | do che i suoi piccini avevano proprio 
qualche bello spirito in allegre bri-1 nuova strada ohe da quelU di Varizo | i^a gran voglia di allungar le gambe, 

si còngiiinge cor nuovo ponto in ferro ' • . . . . 
da erigersi sul canale tronco comune 
verso Saracinesca. 

2. Ministero dei Lavori pubblici.—-
i\-

- • 

gate torinesi — intesi raccontare. 
Ma ciò non è tutto. 

ove poi la cosa perde persino la 
fp^reriKa di serietà e divétta affatto 

buffa, si è sulla scelta del luogo per 
collocare il monumento in discorso. 

Il, coUegio degli ingegneri lo vor­
rebbe iWrftesszo allo square cioè nel 
coritro della piazza Brè; mentre la 
commissione lo vuole vicino al pas-

volle accontentarli e h: condusse ang 
al Casonetto, donde tornaroimo verso le? 
dieci.. , 

A,d Abano ,e a Tencarola andò a 
Concorso al ^osto di misur^J;,ore v^^iuale una succosa colazione preparata 
lontario n^l personale subalterno dpi j pei giovani ginnasti, a cui auguro di 

a 
Genio Civile. 

Coloro che intendono concorrere 
• ^ 

tali pósti devono presentare non più 
tardi del 25 maggio 1879 la loro do-

gran cuore che domenica ventura il 
'<m0'-. 

H ' 

seggio del mione e volto verso q u e ^ p ^ n d à «al Prefotto della provingi|4^ 
sto, e; corrobora una tale proposta pu»'»>a''no'domicilio. 

colta ragione àeX cuore, e cioè che itP 3. Ministero dei lavori pubblici. — 
Veronesi vogliono vederselo sempre f È aperto fihO al 31 maggio il con 

IBiiiò per' téma chó^20 metri più lòn- j corso >per estfìtè^* notoero dieci posti 
•itano sia più facile'dimentìòaHou....i E Mi Vice-Segretario di 3. classe nel mi-

\ difattì è tanto fragile il cuore u m a n o J - " * — -•" ' = ^..vT.t;„; „^iix .*; 
ohe potrebbe accadere anche queste 

E stando ai progetto della commis­
sione Vittorio Emanuele, buon'anima, 
dovrà lavorài:''é'8hche dopo morto. 

Orandolo vicino al Xi^ione^ e vpl-
to verso questo sarà condannato a 
passare in rassegna, i j j ^ b i , s tom e 
oziosi che, passeggiando' su e giù di 
là, ammazzano .il tempo. • 

Se pòi dalia commissione verrà scei-

tiistero dei lavori pubblici, collo sti­
pendio di annue L. 1500.; 

4. Prima Società Italiana per lo sti-
gUamento meccanico e pella lavora­
zione della canapa e del Uno in Mou-
tagnana. Rendiconto dell'Esercito da 
1 gennaio al 31 dicembre'1878 ap­
provato dall'assemblea generale degli 
azionisti nella sua tornata del 26 
marzo 1879. 

V; Deputazione Provinciale di Pado-

tempo sia più gentile er-Jpro conceda 
di cojnpie^e, la lietissima, gita, 

FSlaaàlii!'«5fstj». — Ho consegna­
to stamattina nelle mani dei signor 
Pietro Tormene, pel maestro Zanonì, 
italiane lire % depositate atalesQQpp 
dai signori Sanguinett|i e Duse. 

rFs»®i?i«j»*ii.j:i's l?®i!l;al©. r - Pub-
blìco, credendoli dirpubblica utilità 
ed interessanti a moUv i cenni. Se-

y '- - ' / l -, ^ . 

to ilbozzetto N. 1, lo vedremo con-fjvai;Avviso che lunedi 12 maggio si 
dannato a salutare militarmente chiun-; ter^à: il pubblico incaf>to per lUpfàf-^ 
que gli passerà dinanzi, sia esso onesto \ to dei lavori di M à u r o in vàrie parti 
o disonesto cittadino, clericale, mo-

^ , 

narchicoo repubblicano. 
•argomento parò non è finito e 

minaccia continuare ancora per un 
pò di tempo. , ''-m^^ \ , 

Lo desidero, poiché vi sarà più cam-
po ad apprendere in qUal modo si pòssa 
scientificamente provvedere ai bisogni 
4i una intera popolazione. 

^ ' i : - ^ > - ^ - _ — " ^ - " ' ^ S — ' • ^ - ^ •_ _ j ; ^ 

^ 

dell* ossatura lignea del Ponte del 
Taglio sul Gorzone lungo la Strada 
provinciale Oonselvana. 

guenti: 
Secondo recente . disposizione della 

Direzione Generiti delle Poste debbo-
RO corisidèi'àrsi corna stampe e circo­
lari j quelle comunicazioni stampate, 
autografate e litografate, impresse con 
qualsivoglia macchina purché una 
serva così ad uno che a mille desti­
natari, 

SonOf.per esenpio cÒnsiderltèd'orn'é 
stampe soggette alfa francatura di 2 
centesimi: . 

Gli inviti di pagamento per rate di 
associazioni o di abbuonamenti, anche 
quando ò specificata lasommji^plirchè 
sia eguale- péf tutti ; le partecipa­

ci . 
l'j-'. 

.pròprio netta e schietta coiii' io la 
pensoj le recetiti modificazioni che il 
signor Leone Fortis ha introdotto nel 

^^ ^ I 

suo Cuore ed Arie sono poco di che 
sempre W n qualche punto anzi 
nose, congiurando a togl]oî e l'effetto 
laddove prima e'era. Ed afforzi questo 

. , • ^ • ^ - ' 

asserto mio la scena ultima dell'atto 
quarto che mentre dapprima piaceva 
assai ier a sera.non:,soddisfecepunto. 

Eccellente r^ckmflrsaranno forse 
quelle modificazioni, p̂ ol signor ;]^ortÌ6 
e per le connpagiiié dra;mmatiche, ma 
non aggiungono certo pregi al lavoro. 

Detto ciò e prima di parlarvi della 
esecuzione, vi dirò che e' era ier sera 
tale un teatro che raramente io ne ho 

• L , 1 

^veduto uri.slmile. Tre palchi ymAè^-
tutto il teatro e i^. questi uno per 
lutto che vestono i proprietari di esso, 
pieni scanni e poltrone e stipata la 
p l a t e a * >-.••••''•• - M - ; ; ;r .' ; i iVf , ' U - J i - • 

; La illustre, attrice noR^^ppenacom-
parvOì fu salutata da un eipplauso lun^ 
go cosi che pareva non phisse più -̂rp^ 
poi si fece un gran silenzio e sìa-r; 
scolto. / _ . > -̂• 

InterpreS^cialla Tessero, Gabriella 
pareva un carattere nuovo — certe 
sfumature, certe mezze tinte, certi 
chiaroscuri che servono a rèndere più, 
chiaramente disellata la figura, fu­
rono da essa itidÒvinàte/e vinse qua­
lunque altra attrice, specialmente neì-

B u l Iil«3ll0 B i a t o C i v i l e 
. i-; ^ del 24. 

ii\^a*s9;it©. — Maschi 1. Femmine 0. 
^. ISIais'àBaaa&Ma..^ Binghino.tto An­
tonio di Domenico, fìttanziere, celibe 
con Cu!|egaro Oàrdlina W" Antonio, 
clijiei'ierajjnnbìlo — SamplètrO;Luigi 
di Carlo, guardia daziaria, .celibe con 
Dalla Libera Teresa fu Antonio, do­
mestica, nulffie. 

I»Eo5-«i. — Michiéli'Eletra-di Mi-
tonio, d'anni 1 e mesi 3 —v Osti Gio^ 
vanni di Andrea, d'anni 3 e àitjsì 2 
~ Varisco Carlotta di "Girolamo, di 
anni 19, cucitrice, nobile - r Un bam­
bino esposto. ; 

Spettacoli d'oggi 

lii^i 
•'^-•ÌÉÌ 

TEATRO OONCORDL — La Reale 
Compagnia drammatica di A. Morelli 
ed A. Tessero-Quidone, diretta dal cav. 
A- Morelli, rappresenterà ; Il Mar­
chese di Villemer* 

B1L>»4q|>nbWHVMl^MimiVJiaiUd* 

tjr̂  n i ' iìi r̂ i 
- - b HI 

I i i - i i i > •, - - , 

^ ; • ' • ' 
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V i Cancelleria della Pretura d'E-i ^ i ^ i di nascita, di matrimonio^ dì 

Jiìultjrnp atto- y t . st.,,; ^ ;.̂  
Li ci fu, senza punta esagerazione, 

dell* entusiasmo. Con la st^£a||^|jrità, 
con la stessa efficacia con cui ri-

r t 

I T '•---

I J 

: > ' - t v - ^ 

Alla seduta del 24 corrente della 
Camera erano assenti, senza regolare 
Oongedoii seguenti deputati veneti: 

Agostinelli» Bertani Giov. Battista, 
Campostrini,^QittadeIla, Oolpi,P^-ll'An-
gelOji^Deliiarizoni, De Sainti-Bon,Fam-
bri, Giacomelli Angelo, Orsetti,'Papa-' 
dopolij Piccoli, Pontoni, Siùioni Lue-

•H'-. 
' - . \ 

ste, Accottazione benefici^iriadel^ere-
dita'di Oi '^ro Lorenzo per parte di | 
Itììrvdi'^Giovannà; ' ' 

VII. Pretura dì Monselice. Accetta­
zione beneficiaria dell* eredità di SoU 
dà Mansueto per parte di Peaon Fe­
licitavi •-.. -••:• •• \- •'- y- < .,, • 

• i l tom^ ^ . g | | ^ | ^ | ^ h e . s e ia' 
dura cosi si finisce tutti còTdiventaro 
ranocchi. , s 

Piove, anzi non piove, diluvia non 
so da quanti giorni,^^|^ salvo alcMnilsia,diversa 
nòchi è lucidi intervalìi, 
i&nte: U m i l ì ^ ^ * umido^ una noia 
e=... urtMiifreddatura corftiiiùà; 
''È 'una' cosa'Strana così' da divenire 

morte; gU av^sf' l i spedizioni, di f produsse sere %Ja morte di Ma>v^e-
^miutazione di domicilio, di costituzione, rita Gautier élla rappresenta Tagonia 
di modificazione, di soluzione di so-È febbrile, il delirio di Gabriella e de-
cietà,di^dàtte,^ di passaggio di yiag-j clamò la scena della Saffo con una | J'^^^ni"";;^"^;^^;;^^^^^ 

if^'iUistim^ di borsai o .̂ prezzi ^.tale potenza da ricordarci i bei giorni | spagnuoli^^aii^Mci, marocchini, bra-

Stsaf Sst l^a «lélS^eBiaigfa^'J susine. 
— Dalle più recenti ^nteie ufficiali, 
pervenute al governo italiano nei de­
corsi giorni, risulta che, se l'emigra­
zione ufficiale è ora del tutto cessata, 
continua però su vasta scala, e mir 
naccia di farsi sempre maggiore re-
migrazione privata. 

Nei primi giorni del dicembre 1878 
fcib piioscafo Liguria sbarcò a Rio 
Jineiro 106 emigrati italiani ; ed il 21 
del medesimo mese il vapore del Lloyd 
germanico KoÌn ne sbarcò altri ^ 4 

^.provenienti da Brema e dull'Hàvre, 
se ne attendevano àlti'r 100 che si e-
rano imbarcati a N-tpoh. •^r 

In complesso i coloiii \ delle vurìe 
nazionalità, arrivati ài Brasile negli 
ultimi 6 mesi del 1878, .iscendérebbero 
a 36,000, e la mortalità delle loro file 
sarebbe stata 5 yolte maggiore che 
insajtalia. Quanto alle somme spedite 
in patria da tutti i coloni italiani, 
esse raggiunsero nel 1878, la cifra di 
circa 2,000,000 dì iTreod è il 4 0(0 dei 
nostri emigrati che possono inviare 
sussidi ai Toro più cari, nella madre 
patria. ., 

Per formarsi un concetto esatto 
àefìà notevole prevalenza dei nostri 
emigranti, basterà notare che nell'an­
no 1877 s'imbài'càt'ono a Maĵ sigUa 
6,99,2 italiani, e 202 tra syizzferi, ot-

giatpri 
,correntii!^^i^p^ògràtnmi di &ócia2iuni| ' siià illustre %ia. Quattro volte a jsiìiani,; tedeschi, ruysi, U6i*giiaiàhi, un ì 

incessante/; . -^le schede 

''• -7 

•-

- . ^ , 

chini e Var^. 
EbberOi ^ofcpr motivi di famiglia^insopportabile, m <iuesta stagione che 

W congedo di 10 giorni Fabris, di 9 ^"«i bugiardi sfacciati che sono i poeti 
^arcadici cantano del sole e delle rosesi 
il.sole, non si sa più nemn^anco di 

;Che,.Golore sìa e ?Ìé rose ànfracidite 
sfrondano le loro povere foglie nel 
fan^o. ^ . 

La campagna —questo è il maggior 
. • • ' 

Breda, jii; 6<L0zzatti, di dOiMaurogi^ 
nato, di 5 Chinagtia, di 10 Arrigossi, 
di 20 Lioyi.di 20 Antoriibouydii2 Te-
nani;-di 30 Marchiori; pan ^motivi di 
salute ebbero un congedo di giorni 12 
Toaldii e di giorni fr Sani; ebbe per 
ufficio pubblico un congedo di giorni 
;8 B,ighi. '.' : ; V 

All'opposto sono Ietterete' debbono iplausi frenetici* il pubblico l'acclamò 
essere tii^sate come tali; gliiinvìti a | al proscenio é quattro volte,pure dopo 
pagamento, quando la somma dovuta il terzo atto, nel mentre veniva rega-

por ognuno diai-debitorli;il lata di una'poesia e 4» due mazzi .di 
dì abbuonamento, quando i fiori, bellissimo l'uno e'colossale Taltrò 

ritornano colle firme e le-indicazioni 1 ^ difficile e perfetto lavoro del bravo 
a mano, le quietanze, insomma tutte giardiniere e fiorista di via San Lo-
quelle comunicazioni^ che- hanno, ca­
rattere attuale è' personale^ appunta 
perchè si riferiscono ad uh solo indi-

- - J V - ' ^ 

ronzo. 

gùnìo — va male e male/JLaddove i cam-. 

L* angina difterica, questo .terribile servalo, 
male che miele taate e tante vittime 

1 1 , 1 . ^ 

e immerge nella ctesolazìona tante di-
I sgriiji^temamme^ infierisce tempre a 

1 IH 

t i 

l i l gBS j s s iò . ^ Nel giórno 23 corr. 
certo-Piròna di Dignano uccise il ca­
ne del giovane Òdoai'do Glemen^ie, 
pure de! luogo, ^perchè questi avea 
fatto altrettaaio a! di lui cane. Sen.I^fìm^nd.ato^Hv \ 
nonché il Pirona non lìm îtò la sua 
vendetta 'al sóÌo*'càiie, ma *ésterWà di 
volerla estendere anche al padrone 
del medesimo. Difatti la sera del 24, 
il Pirona si portò armato al caS'è del 
paese dove sedeva il . Clemente; ê  
qi^ando costui usci, gli esplose a ter-. 
go un colpo' di revoUella cho lo rese 
all'istante oadavere. 

'^ksiiti'bàssiisi formano degli stagni che 
imfracidiscono gli steli del 'frumento, 
e in tutte le'Provincie'le semine del 
gran turco non hanno ancora: potuto 
Compiersi, né si sa a quando saranno 

I ->• •-

I - j ^ ' • r ^ 

Tutto era beir e pronto per la lieta 
gita che il .maestro Oesarano ayea di­
sposto per i suoi alunni l'altra mattina, 
quando venne il tempo a romper le 
nove nel paniere 

Verònay ed anche qui pare faccia dei 
tristi progressi., .ui....̂ -̂  •••:i-.*vi)M*'t ^ 

L'aitro di a Noventauna bambina di 
- > : • ^ • l . I - • . 

ire anni venne .colpita da que-ito male 
e trovasi tuttora litj pericolo di vit^. 

j^erlioiaessito» — Il giorno dì ^an 
Marconi due fratelli A. e^*L F. detti 
OÉ*to, dì Legnare, vennero a contesa 
fra loro per questioni dMnteresse. Do­
po un lungo alterco, pareva che il li­
tigio 1̂ assopisse, quando, giunti in 
luogo diverso da quello in cui ebbe 
principio il bisticcio, rinnovlrono Tat-

d: Accanto alla<Te^sero, figurò degnis­
simamente e fu appli^ditjssimof il di-
iigento Mariotii òhe, della parte di 
Federico 11 che dianzi passava inos-

fece* una vera creazione, e 
F J - ^ 

:e;le schede che a questi vanno unite Uela Calata, dopo aveHa durante l'atto americano^^d un nolacp* .̂ |^^^ 
. . . . ^ i , • . • ^ ** A 14,831 uomini, 1,317 donne, 831 fan^ 

e simili. - ruoj .-̂  . • . ' M-.u' . j.ad ogni-momento-interrotta da Ap-i^j^jj- ^ 2lTpommnti, 
Il ihaggiòr nuinero di questi emi­

granti pi divìse nel Bli^Ue, e .,Rfr la 
Piata., 

fealsIS, — I gioriitìli di Ruma r'écano : 
Ieri maUihàHve^iivàr ricevuti^; colla 

solita pt^^bilità dal generale Garibaldi 
la rappresentanza universitaria, com­
posta dogli studenti Simoniui, Bona-
donna, Luzzi, Boni, Sessi, Paolucci, 
Patta, Petrucci, Merigiani, Cimino^ 
Terniini,' Morpurgo,- Dominicis, Bian-
Ohétti,* Masi Piarulli, Casati e 'Rossi. 

•Essi >^aiutarono anche â  norioe dei 
loro colleghi il grande patriottà, e gli 

, ^̂  .,, espressero,; a secondi* dell'ordine del 
riprodusse ,con tale esattezza e verità ,^^^^^^^ approvato nell'adunanza tenuta 
quella storica figurala, sorprendere; il ^ giorno innanzi « quegli 

à.lle cinque e mezzo circa .il cielo 1 tacco e tanto fervea in L. il desidèrio 

quella storica figura,da, serpi 
pubblico che s'aspettava molto, m^ 
tanto no. 

Bravo davverol?... .u 
Ottimi nelle loro parti Kivato, Pac­

ata e la signora I,aorrina Tessero Ma-
riotti —»•; elegante la messa in scena 
e sfarzosissime poi le foiieUes della 
slitwfa Tessero, che accoppia alla 
sua rara bravura ed inteUigenzà una 
squisita eleganza ed un perfetto buon 
gusto. 

Stassqra il Marchese di Villemer 
della signora Sand. 

BittM'Bo d i P» S, ^ Gli agenti, 
della questura, dietro ordine superlo 

giorno innanzi « qoeglil; altissimi 
sensi di ammirazione che ogni buon 
italiano -^ a qualunque gradazione 
del partito liberale appartenga -^ 
deve nutrire per chi tanto si rose 
benèrnerito della patrlai!» 

Garibaldi rispose con nobili "ed af­
fettuose parole, ieccitando'i giovani a 
continuare niìll'opHra glorioiia inco­
minciata dai padri loro col lavorare 
indefessamente pel- bene del paese, 
col recare veramente a compirpento 
l'unità d'Italia, col formare gli italia­
ni è col propugiiiire la sunta causa 
del progresso e della civiltà, :il cui 
maggior nemico è il partUo clericale. 

Dupo di ciò, piegalo a voler lascia-
ii'e ,un ricordo di «è, gentilmente do­
nava una sua fotografia, a piedi della 

-•• 
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qualWglìecriveivadi tutto suo pugÀo: dere l!.ammstia\̂ a Blanquì 

: ^ | T r-"_' 

Àgli Studenti: dell' Uì^raxt^ di 

*WI preziosa. memctriai fu accolta l i p 
tamente dalla,,Oommisaiòne,. Q ixpi ve­
demmo quei bravi studentii noU* usci­
re dalla casa del generale, disputarsi 
•Òtiofe di reca^'la ni rettorato.vdeHa 

Università-dove verrà, religiosameattì 
custodita. '•^^•'' 
I^QuGsfia yisita. non sarà' certo cosi 
facilmente dimenticata da quanti eb^ 
bero l'onore di jprendervi parte :. tutti 
i. presenti^ senza distinzione dì grada< 
zione politica, vivamente comniossi, 
promisero, e siamo certi che manter­
ranno, che le sue generose parola ri­
marrebbero sempre scolpite nei loro 
cuori e che ad esse avrebbero confor­
mato tutte le loro azioni. 

La Commissione stessa si recò a 

riunione dèlia' tìàiiìierai "aggiunge che 
facendo aUrimenti ii^n|,i|?i8tero com­

metterebbe un doppio "'errore, e cita 
d'Àumale e Joìnville che furono eletti 
nei lH7i violando la legge dello Stato 
e che nondimeno furono convalidaci. 

-̂̂ cagaa^ggiausaajifliutaja^^ 

PARLA 
iS- €jÌ^I5filA 

ir 

Seduti^èl 28 Aprile. 

Sonò accordati altri 39 ccingedi. 
Sono convalidate le elezioni dei col­

legi di Lucerà, Sala Oonsilina, Borgo-
taro, Mortara, Popoli, Prato e Messi-

Procedoai nuovamente allo scrutinio 
segreto sopra la legge concernente la' 

la ferrovia del Gottardo ed alla vota­
zione pei* la nomina di un scgrota-

ringraziare la Presidenza della Socie- Convenzione addizionale colla G.ìrma-
tà dei reduci, la quale gentilmente nia e la Svizzera pel compimento del-
avcva concesso la sala per la riunio­
ne del giorno innanzi. 

^MifètCvs» s«R«sse i n aaM g i 
— Un bel tipo di prete — scrive la 
Capitale — di nome reyetendo B. V. 
giorni or sono venne invitato dal 
cardinale vicario a celebrare^ una 
messa, secóndo le sue it)Xe»zi,oni. Pel 
giorno stesso in cui doveva celebrare 
questa messa, egli era stato invitato 
da altri tre parroci a celebrare pari­
menti la messa nella loro rispettiva 
chiesa. 

Siccome forlunatamfinte le messe 
dovevano esser dette in ore diverse, 
cosi esli le mi tbrò successivamente 
tutte e quattro con san t^uz ione ,^ 
compunzione,, intascandosi quattordici 
lire, frutto complessivo delle Quattro 
mosso.. 

Egli,, come l'imperatore Tito, potè 
esclamare andando a letto, di non a-
ver perduta la (giornata. 

Ma il giorno dopo si accorse di aver, 
perduto qualche cosa, il diritto cioè 
a celebrare messe, perchè il cardinal' 
vicario lo faceva sospendere a (iiuinis. 

^s ì« 

Nel celebrare la vittoria delle 
elezioni di domenica, i Sfderati 
contano anche la riuscita deli'Ar-
bìb a Viterbo. . . . . . . 

Ora la verità è, che iimMìdato' 
dell' associazione/ Costituzionale di 

•? • • _ ' , - ' , - ; ' 

Homa pel collegio dV "Viterbo era 
il generati; Borghese il quale non 
entrò neppure in ballòttàggi0; che 

. l'Arbib -era sostenuto àai giornali 
- " . ' . --Il 't ' , 

progressisti, e che ilfFerfèi'o-Crola, 
democratico-radicale, riportò ' 338 
voti, contro 381 dati all'Arbib. 

rio, d! un questore della Camera e 
dei componlWii dì alcune commis­
sioni. ' 

Detta legge risulta approvata con 
192' voti favorevoli e 25 contrari. 

Comunìé'asì poscia una proposta di 
Èertani Agostino che, considerato il 
lungo tempo trascorso nell' attendere 
la Riforma Elettorale, il breve tempo 
che ancora rimane alle discussioni in 
quésto, scorcio di sessióne — conside­
rata inoltre la somma urgenza delta 
legge presentata su tale rifoi*ma, 
chiede che venga nominata und Coro-
missiBHe speciale di 11 deputati che 
s'impegni di esaminarla e riferirne 
entro la prima meta di maggio. 
• lÈrcó lè sì oppone non credendo 
opportuno Ile cohVffiiente,mas!sTiiiWMJ 
così grave materia, di derogare alla 
consuota procedura parlamentare. 
' 'laatfeSII ragiona nello stesso senso 

opinando che appunto perchè trattasi 
dì argomento importantissimo di leg­
ge costitutiva della rappresentanp 
nazionale, giova sottomettere la legge 
al diligente ed al partìcoìareggiatò 
esame degli Uffici. 

IdtìiKìfi&ro e Vare appoggiano la; 
proposta di Berfàni, il cui scopo è 
quelle di sollecitare, e forse anche 
assicurarl^jW*discu3SÌon6 di uria légge 
generalmente reclamata e #fihai ne­
cessaria. 

Il©ps»®4fis dice che il governo la­
scia là Camera: lìbera di seguire quella 

sira desideri che il 
ga allargato alquanto piii, avvici 
Dandosi alla riforma proposta dal-
l'orfWW^ole Zanardelli e su questo 
punto non sembra diffìcile un ac­
cordo col governo. 
*i0iÒ che e sempre più duoDio si 

è che là riforma elettorale póès 
essére discussa prima della ptoro-' 
a della. Camera: Questa .jiajeli-
erato oggi che la legge facci a il 

solito corso e sìa . esaminata ; dagli 
uffici, locchè fa si che assai pro­
babilmente si giungerà appena in 
tempo dì ottenere la relazione 
della CommissÌQne che sarà inca­
ricata dagli uffici di esaminarla. 

— Il .generale'Medici abbandona 
per motivi di saluto iiposto di pri­
mo aiutante del Re. 

-— È giunta r annunciata Nota, 
di •Waddington sulla questione dei 
con|ìni greco-turchi. Essa invita le 
potenze alla mediazione. Bepretis 
a quel che pare esita sempre. 

— Fu distribuito il progetto di 
legge pòi pagamento trimestrale 
dei coupon della rendita consoli­
data .al portatore. 

-^ Domani si aduna la commis­
sione incaricata di riferire sul pro­
etto di legge d'aumento e di ri or-
inamento del corpo dei R.R. ca­

rabinieri. 

VAdriatico M da Vienna 28: 
Vengono segnalati movimenti o-

stili in Albania. Fanno parte della 
lega pai;eccbi stranieri. Questo go­
verno vi 'esercita la più oculata 
vigilanza. 

La Corte di cassazione di Firenze 
ha rigettato il ricorso interposto* da 
Pirro Orsolini contro la sentenza pro­
nunciata ^ nel mese di marzo dalla 
Corte di assise di-*̂ Siena, che lo con-

n • 

dannava à 19 anni di casa di forza 
, L 

come autore del getto della bomba, 
avvenuto in Pisa la sera del 20 no-
vembre dell'anno ^corso. 

fl*esédì^!TOe del: tit| 
Lo stesso giornale 

M J . 

i*. 
• • - • ' ^ t ì a k 

Ci di Berlino, mentre per avere 30 lire Mj^^èj nétte 
S Costantino-idi ricchezza mobile, iuEffiiìità dello 

poli che scoppiò una,2v^*^^ di Miri-I statò, si devono spendere oggi Msa-© 
diti,in seguilo all 'arkstodi^_,M^^^ " ' " -' * invece igazion 

MtorelPietràiMta 81 hanno simili 30 lire dìlF che avendo saputo il g 
disposto ; | i , abolire i privilegi doliy^annue di rendita netta con sole 
Tribù, avrebbero-preso le armi, pprtrj 1 ^ ^ , 5 0 , e cioè sì hu un dspàr* 
fece delle rimostranze e consigliò il j immediato dì l i . Ì « A , 6 0 . r~ E sic 
fichiamo del governatore per impe- "'"̂  "'•^" " "'""'• '•̂ *'' """ 
dire un massacro. '"^^ 

VIENNA 13. — La processione or­
ganizzata dal municipio per festeggiaci 
re le nozze d'argento si effettuò se­
condo il programma. Folla immensa. 
Le Loro Maestà furono acclamatissime.^ 

; • ' i- • -'iii'iT'TiiìiiìN • 

LONDRA, 28. — 1 Times, discu­
tendo gli affari d'Egitto, respinge qual­
siasi grave misura contro il Kedive ^ 
/Dice che, se il Kédive persiste nel­
la sua sconsigliata condotta, le fi­
nanze dell' Egitto saranno talmente 
turbate, da rendere necessario un'in­
tervento a prevenire V anarchia, ed a 

araritire la sicurézza del canale di 
uez, e la libertà del commercio in 

Egitto. — Finché i veri interessi in­
glesi non si trovano in pericolo, è do­
vere del Goveicno declinure ogni re­
sponsabilità sia conuna misura comune 
colia Francia, sia solo. 

come c'è anche il rimborao alla pan 
cosii^^ofìnitiva il risparmio è di ti, 
l ^ w T e r ogni titolo. 

è aperta nei giorni S, t , 3 , 4 e A 
maggio 1879. 
in PiETRASANTA alla Residenza Mimi-

cipale. 
In MILANO presso Compagnoni Fran­

cesco, 
in NAPOLI [iresso la Banca Napoletana. 
In ToniNO prnsso U. Geissnr e C 
In GENOVA presso la Banca di Gfenova. 
In PADOVA presso Vason Carlo, Cre­

monese Vincenzo e Graèsan Glo-
mnni. (1937) 
-•liL.-. 

SSBr 

1% Mfll^ 
allo Struzzo d' Oro 

*h 

**W*i«1IIWiaiy*-1'-|HI5fitf'^*gfa^*iJJMH ! * • > * * H ' " 

ANTONIO BONALDl Direttore 
ANTONIO STEFANI, Gerente respons. 

-iTÌiIft' 

IPro-viMC^sa 

GARANTITO CON IPOTECA 
RAPPRESENTATO DAN. , 

Obbligaz."^ Ipotecarie 
- ' 

0 per cento 
di Lire 5®® ciascuna , 

; > , i ; " . • , ' ' ; 
L " " 

fruttanti 30 lire ati'anno e rimborsabili alla pari 
K,. 

PoMr e Tepto liierile 
PER m k DiiàTlVà PRIMERILE 

Catraìli, Mu0Ì é weeore 
, Questa polvere, rimedio efricacissì-
nìò esperimerìtato, previene ì' indige­
stioni, favorisce la nutrizione, ed al 
cavallo fa crescere morbido e lucido 
il pelo.̂ ^̂ .̂, 

È validissimo rimèdio contro le ma­
lattie carbonchióse e tifiche, nella 
bolsaggine, nelle erpeti, spurghi, ed 
affezioni glanduiarilèUinfutiche. 

Essa mitiga i perniciosi effetti del­
l'aria nei luoghi bassi e palustri, delle 
scuderie e stalle umide e P̂ ot̂ ^ venti­
late. — Un pacco serve per 15 giorni 
e vale L. fi ®®. 

le 
. ' • u : ; 

sua anione 

f 

il^W^M^ 

n . - ^^ - j 
i - h - ' - - A i • Wiii^Mlias'S raccomandiamo 
caldamente l a ^Biffèfatificas Hiaee-

procedùra die atìma migliòre, e sóla- I c a u i c t ^ Foia.ftl«}^iII perC^^.loBia» 

pagabili in Roma, Milano, Î apotì, Torfno, 
Firenze, Genova, Venezia, Bologna e Verona. 

SOTTOSGIiJZIONE PUBBLICA 1 1 

per Colmili e Buoi 
' '' 

.Questo bolo o l t re alla 
pronta ed efficace presèntàplMmmenso 
vantàggio che torna facile iil sò rami -
n is t ra r j^^per il suo piccolo volume e 
pella sua forma, ' 

€?®s4a «emit l 
.-̂ :î k? î'-' 

nei giorni 1 , » , S , •« e 5 maggio 1879 . 1.-l-'.-Z,!.. -

i ' I * •• 

:v'1i-

•;:si!^'2i.' 

. La Giunta parlamentare per le 
nliove costruzioni ferroviarie pro­
pone che siano respinte tutte le 
petizióni relative a cambiamenti 
di tracciati ed a domanda di nuove 
iinee. 

.^'^^H•^l'^.^i^•^^<'^.:i•sif 
••òBi. 

Il Consiglio Comunale di Roma 
5,f;otò per acclamazione il seguente 
ordine del giornoim 

i l Consiglio municipale di Roma, 
lieto di rivedere in Roma il generale 
Graribaldi, accetta con riconoscenza il 
dono dello .scudo, quale emblema della intero avvemm di costruire altre linee, 

•M Camere^ a grande maggioranza 
ili Sfguito a proposta dì £rco/(?, passa 
àirordrne del giorno puro è Semplice 
sopra la proposta Bertani, e il presi­
dente annunzia che la Riforma' ÉléV 
tor | |e verrà sottomessa all'esame de­
gli óffìcì nella loro riunione di gio­
vedì. . . : 

Riprendesi la discussione della legge 
relativa alla costruzione, delle nuove' 
linee divcoi^plemento della Rete Fer­
roviaria nei Regno — discussione che 
il aiixiìsiro- Mezzanotte consente abbia 
luogo sopra il progetto proposto dalla 
commissione., , 
. ©'a^i^S© combatte la legge perchè 
implica la costruzione ed esercizio di 
lutte le ferrovie per parte del Gover-
j»o, senza tenere conto delta iniziativa 
privata,'la quale cos^, oltre cheipor-'̂ ^ 
tare auménto ^^^v^issìmo del debito 
pubblicò ed 'òll^^elascisi're per molti 
anni in arbìtrio di qualùnòué mìnij!. 

europ 
uno dei pochi ogget«ti di meccanica i-
taliana che vantano una esportazione 
vasta e contìnua in Francia e Ger­
mania. 

Ba Solforatrice di cui^parliamjo è 
semplicissima e' solida, basa BU-UÌÌ si« 
stema di ruota yentilatrice con ìup-
plettore dello solfo a valvola combi­
nata m modo cheiilSgètlio di solfo, 
quando la macchina agisce, è conti­
nuo e mediante tubi d'aggiunta in 
iaita, tanto retti che a gomito, vien 
diretto in colonna, che s* innalza a 
bell'altezza, in og|^^dilezione neces-^ 
sariaj 

Un uomo, colla Solforatrice Foia-

. . . , . ìhe Obbligazioni F l e i r a s a a i f t » con 
moUi gniri ĝ ĵ jĵ gĵ ^Q ^^-| jg^ ^ i p r i u tS-^S, 
^pf^ft®*^*'"-vengono emésse il L. 485,&® che ai 
^ questo i-iducono a sole ,]^4'2[S.a® pagabili 

come segue : 
L. 50,-

DEI ^ * i i 

ì\ 

'i^mm^: 
- i r ' H * ' ^ ^ - * •• 

' :.V V 

i3> 50. 
?» 80-
h 100. 
» 100. 

allasottoscr. dal t a l 5 
magg.i879 

al reparto ; 
• i a l ^ m a ^ ' o 

t, ali;,!, giugno 

Portentosi effetti furono ottenut||^|ji-
co nell|^olsiiggi»e più inveterata colla 
somministrazione di, questo bolo. 

Cos6a.cera i . I S . 
ìir-i^-.-' 

al 15 

meno 

» 95.50 

m 

.105:50 ai 1 luglio 
:» lÒ.— per ih-t^r^si 

anticipati dal 
30 aprile ai 31 
agosto 79 che 

.Totale L. 475.50 ,si computano 
come coî ^ l̂̂ ^e. 

Chi verserà l'interp,prezzo 

• ii. 

ìe ssresalatiire ièlle Oiliie 
: d e l Ca^waìlì^i 

\ . '••••"• - p 

Guarisce prontanrfònte i i lìcrepacci 
delie unghie, e; presp.|4ì meraviglio­
samente le sane dai modesimi. 

Vaso piccolo L. I . S 5 — Vaso dop­
pio L. :8,0®, munito dellMstruzìòrie 
sul modo d'usaplQ* 3 1S77 

l ^ ; l ^ ' 
delli appesa aì^collo, lavora^^U^htero «^^^?^« ^^^f? ^«"^^S*l1^« 
giorno senza giran fatica, compiendo ^ ? ^ ; ' ^ "^ ulteriore ^bonifico 
quattro volle q^el lavoro che uh altro j ^* *" -* 
potrebbe fare coisoffieLti, penelli, ecc. l-^f® * .' , ^ . 
si realizza unVeconornia del 40 ^QC \ ed avrà la preferenza m ca^ 
cento dì solfo, dispenàandolo più-irni-^®*' dt.nduztone.. 
formemente, mediante la valvola col-

dìL. 2 e pagherà quindi 
Lire 4kHS.&0 

- 1 

••.^5i!^:|^È;.' 

difesa di Romar,^idelle battàglie cbm-.] con pencolo di 

battute a prO> dell'unità e della U- 1 : ^ ^ ^ ! ^ i f ^ J ^ ^ r ^ T ' ' ^ ^ - " " 
cipio per CUI m smistra occupò i lpo-bertàd^lla patria. 

Incarica l'onorevole sindaco di espri-
more al donatore la gratitudine della 
città che tanto gli deve.e,4' far co-
noscere alla Deputazione siciliana 
-«[uanto la capitale del Regno d'Italia 
sia orgogliosa di custodire nel Campi­
doglio quello splendido ricordo della 
:epopea nazionale. 

Delibera che lo scudo donato dal 
generale Garibaldi sia collocato nOita 
sala dei Capitani ove, per voto del 
Consiglio, sta V effigie del primo^ Re 
-d'Italia. i 

legata, in maniera d'avvolgere i grap-
pressionì parlamentari ! poli quasi in una piccola nube,-

' ' " • • ^ La macchinetta con recipiente pie­
no di solfo montata, con tuttip^ifitabì 
pesŝ  soli kil. due e mezzo efsei ve per 
solforare pergolati, viti rampicanti, a 
filagne, ecc. La macchinetta comple­
ta: con istruzione a, stampa per ser­
virsene costa a^. Z^^ presso la ditta 
D. Lucchetti e C , Via Piatti 4 --r Mi-

- H 

V"-j 

Il Secolo ha.da Parigi 27,: 
"^ Consigliò dei ministri decise^ so­
lamente di ritardare la pubblicazione 
nel Journal Officiai dell' elezione di 
Blanciui. r 

lì ministero è d'opinione che l'ele­
zione vèirà annullata dalla Gameraj 
senza che occorra il SMO intervento," 

Nondimeno, qualora fosse necessario, 
il ministero ei^pronunzierebbe aper-^ 
tamente per l*anhùllamenlo. - , . 

-^ La Rèpublique Francaise- tor-
aumdo a propugnare r idea di conce-

tere, cioè l'esercizio privato delle fer­
rovìe che con (questa legge e durante 
1̂  inchiesta ferroviaria potrebbe venire 
pregiudicato. 

AMp©I®éS, -TTfedi chi arato che a suo 
giudizio è fuqrj di ogni dubbio la con­
venienza, anzi la necessità di compie­
re la ^ete Ferroviaria del Regno; e 
a tale riguardò risposto a' diverse ob-
bie;yoni sollevate da Favule contro 
1 obbligo che il governo si assumerebbe 
colla présente legge, —- t S l a parti­
colarmente delle linee Roma-Solriiona', 
Terni-BiietijÀi^uila-Isernia-Qampobasr 
so-Lijcera^ hi. vista delle quali costru­
zioni dimostra essere indispensabile 
un aumento dei fendo 'che inteade^sî  
assegnare. 

Questo Prestito oltre che su tutti 
i redditi del Comune, è garantito da 
speóidte i^ofeca.su:^tutti .i^^beni-stabili 
di proprietà del Comune.-r-- Tale ipo^ 
teca è inscritta a favore di tutte le 
Obbligazioni create con questo pre­
stito, e perciò a favore di ogni pos­
sessore delle Obbligazioni stesse. 

; il* sottoscritto"^ avverte, che nella 
propria Calzoleria sita in Wt&'f>«>emm, 
fl"e«Sa'éfl5e'Jsl N. 513 Iffne un grande 
assortimento dì S U W & U H Ì Ì ,da uomo 
e da donna, nonché ^eai^pei^e as­
sortite di prima qualitS a prezzi mo­
dicissimi, cosi pure tiene l'unica spe­
cialità di suole doppie e suole dì 
gomma,; che mantengono ,|resca la 
piantale rendono meno facitóo sdruc­
ciolare, e garantisce la diffida di ol­
tre quattro anni. ; 
(1675) CtaiìwsÈmiiii @©®p®lo. 

. ,'v . 

- - -I, - • 

W i% è città di circa 
lano, la quale vende anche: So//b;̂ ^̂ ^̂ ^̂  abitanti jn quella ferti^ 
iaT?r P"r«s^imo(impa p a M ^ g r ^ terrea Toscana proclamata U giardino 
70 aommetro di Chanzel) aiL.24 per j.Tt«i;„ r e * 
quintale — nonché saccherie di caua-

S ^ r ' ^ f ' i H f ' ^ ' ^ f •'" r ' ' T ^ * ^ ^ r ^ a«P«tM, ricca per 
rosso, violetto, giallo ed erba medica ^ ^ 

d'Italia. ^., , . . , . , . ( 
, E citta ragguardevole sotto diversi 

- • -—l- . . H^ 

• b 

(> 

40 varietà di sen\i di .splendidi fiori 
nazionali ed esteri, con istruzione per 
la. loro coltivazioue a i^. tré ciascuna. 

34 

• '^ 

L'^^^'ict^icoha da Roma, 28;; ; 
-L^ destra res|iìnge la riforma 

della ìfìggè elettorale non volendo 
nuove catê ó̂Vìé di ca,pacità. 
\J1 gruppo ;Nìcóterà vi è pure 

contrario non volendo lo scrutinio 
di lista. 

i ., =-M • • • . -

Ih generale sembra che la sini-

,1 agricoli 
j , , . ,-.,T ^7 >., .. svariatissìmì e per industrie — fra 
d.'pr.ma qualitA e yato2e mteaenh ^^^ imiiorlantLima quella dei mar-40 varietà dt sp.vni di nrìi.p.ndidi. Hnvi. >,. .. K *̂ itf. , * '" **, , 

mi. {Meritano particolare menzione le 
rendite patrimoniali, giacché il comune 
di Pietrasanta possii^do molti fabbri­
cat i : '^ latifondi —boschi-^ e diretti 
dominii, ,, ., ; 

Ogni acqiiirente di, una Obbliga­
zione Pietrasanta diventa óreditoreì^ 
pptecario verso il Comune; — ha cioè 
un diritto assoluto sugli stabili tutti 
del Comune e sulle rendite dei me­
desimi. 

DOTTOR LUGiEN RLE 

IJico Glirmrp DeÉsta «'Parigi 
della scuola Àmericana-^raricese, Lan -
reato in Italia, ha traslocs^to il suo 
gabinetto in Pàdova, Wta ^ e l l » 

Riceve il'lunedi, mercoledì è venerdì 
di ogni settimana. ' . / . * H-i, it. 

• [Agenzia Stefani] 
. ' P A R Ì G I , 28. — La ^f^epuhb^q^e 

francaise dìCQ che l'accordo delle po­
tenze sulla questione,,:cilena è com­
pleto. La queatìonegidefeiiià prpba-
bilmeute in una conferenza di aml:̂ ar 
sciatori a ,Costantiiioppli, ,.! ; •• .. 
.LONDRA 12. — Lo S lana ard dice 
che un comitato Greco si, è.formato 
a Londra per sostenere le legìttirbe^ 
aspirazioni dei greci e per sorvegliare 

• ' * * 

Estrae e rimette denti è dentiere 

tis 
rUM?' M 

• i ^ ^ t r f ^ W M * ' •A*' -̂  , -_ ,-,- ,.„, ^ 

WBHI 
r^. 

Le Obbligazioni ipiE'TRm Bit Infili 
rappresentandoj uft̂ .pre.ditp ipotecario 
vei'sp iÌ,,Cofnune, costituiscono lo im-
piegu pjù,cauto che . sussistere possa. 
' .A- dimostrar^ gii e.QQezior̂ aÌj., van-

It^ggideir investiménto di capitali in 
questo Titolo basta osservare c^e 

Gabiuetto |^peptp„itt Vicenza tutti 
iorni, a S» iSfiBarceSlo^ (1625) 

{Vedi quarta pagina] 
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Elil-sIlM stomatic'p-digestìvo dì un gusto aggrodevolitisimn, amarogn^b, 

nàusee ed 

me dàlia prHticH è constatato succedere coi tanti liquori dei qUali si uistt tutty 
1 giorni. 

Preparato con dieci delle più saiulifere eibe del ì9J80î "H'S5 O l t F à l V ^ i.hv 
G. "a ra^iss/Ni? in Eovato (Bresciano). 

Si pi'eiidtì solo, .coiracquaseltK, 0 caffè, alla hriattiiià e prima dì ogni pasto. 

I 
J 1 ' ' 

•I 

Bottiglie'dÀ litro , . • . . . . . . 
' » da li2 litro . 

» 'da l i5 litro , . . . . . . 
In fusti al ChJlogrammrt (Etichette e capsule greitiis) 

L. « . 5 0 

« j , i t 

GiOr. Batt. FraSliiie in ttoTato (BreÉìàno) ,j^o5) 
JtunnflHH 

. , ' • • ' ; - . - • . . - I 
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Rappresentante per Padova sig. G. B. Borro, Ym Osteria Nuova N. 597.^ 
I * ' - I F . 

:£r:::^ì^PjjBir^iv7,fKsfl»v i d ^ ' 
JC^i 
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Stabilimento deirESttore Edoardo Sonzogno a Milano, Via Pasqiui'Òlo,,NMl4 
; ' _ ^ _ _ _ _ ^ - I l ' I - ' • - . • — V . - • 1 r_ ' _^ ^ ^ . ' _ • ' " ' ' " ' ^ 

' ì ' ^ V ^ ' ^ ' ' " 
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ogni Album 

dii? tav. con copertina 
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Corso Elementare di diségno ad uso dei principianti 
Formerà 40 tp̂ ^̂ coli ALBUM con modelli facilissjrai d'ogni sorta di disegni li­

neari,'di figura, drpassaggio/d*ornatp, di genere, di geometria, ecc. 
Lo scopo di questa uiilissima puWSlicaVjÒne è quello di tormure lai%mano ed 

il gusto^ji difigno, in chìiìirique voglia esercitarsi da sé, copiando alla n'iatita od 
alla'pena, 1 moltis|ìmi inodelli elementuvi che verranno compresi biella raccolta. 

Aitisti collaboratori": E. Fontana, G. Gorra, L. Lavinia €• Pessina, Poizi, ecc. 
• ' .--.Fi' 
^ 

• ' • ^ Si pubblica un Album-Ogni settÌ7nana 

Pirezzò d' abbonamento ai 40. Album? formjiQliàl;.corso completo: SPrafiic© 
|pos.»ttt ^net .liS©gMas, I J . © «-Ogni album separato, nel Regno, Cent. 

Per. abbonarsi inviare vaglia postale airEditore Edoardo Sonzogno Milano. 
. r. ' . . . • 
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in BeiaiQ, Scaiizo, Villa li Sorto, Praialma, 
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•^m GON OFFICI NE 
H G Palazziiolo sili' Oglio 

premiata con 1% medaglie alle principali Mposiziom 
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•i^rgBa^ioBìiste ili P a r i g i t ^ ^ 
\ I 

La superiomlà dì questi prodotti yeiiitie nuovamente confermata all'Jl.'^posizione di 
Parigi, 1878, dove fra lutiti gii' esuositoif Italiatiì fu ruaaalca prcasaSaia cosa M©«l'a-
gl&a sl^ovo. . , , • • . , ' .. ^ •••; ^ , ^ 

La Società dispone' di Una forza niotrice dì oltre 500 cavalli e di 40 fprni ; a fuoco 
contiiiUB, e trovasi in grado di fbrriìi^ oltre a tre milH, evintali al gitìivijo^edi {^^utkare 
i prezzici più convenienti in qualunque/: genere di costruzione. 

SE^E pea» e^imtaiatì 0 per ann^^mi^ 
M^^-
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Alla Stazio­
ne di 

Padova 

Ceaiicsato fldva.ó a lew*» pressa in sacchi con legaccjó' 
greggio al quiniitlV :. . -- . , ,.- ^ ; .; ; L J 

Ceasaeiato B«la»a.o a r a p i s S a |»p®^a in Mucchi pop iegÈKjqio 
rosso iilquÌMiale . '.' . ., . : . ' . • »̂, 

Ceiiftcìito i«lrtt.%.J^,^'apfi«8a gsresa . qualità superior,e,i.Ìg', 
succhi con legaccio gUilto' al quintale". . . ^ ''"*>', 

Ceauento» S«lra. ia"<ili*èSî n«* nafitsaral© in sacchi contAleV 
! ga.xio bleu ili quintale; ^ ^ . ^^". • • • . • ' ^ 
C e m e u i o Kvlra.ó F o r l t a i i t l aE^^lctmle in sacchi con le­

gaccio nf;ro-;-al.quJnlaÌe .' ' . . . . - - . . > 
C a l v e lalra .a di Palyzzolo in sacchi con legaccio greggio al 

quintale . . . . ' . . . • . . » 
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W l s a s s t proporzionali afrtntìtà delle forniture e conati ffiorv©Ha4i.^ _ 
Le somministrazioni a vagone completo offrono sperfi(ej5H ed economia nei trasporti,-

, Detti materiali si vendono in Padova Via Soccorso N. 3981 pres.so il sig. .I/asse) 
*Antmio. . (1918) 

AperitivL slomacliict, purgativi, deiHiruayU-cpulru lu umiicuuza d'appetito, la 
atlUchezza, reraicrania, li sìofdim>!nti;iO'Conpjt on Lece , ecc.-Doso ordinaria : 
1,2 a 3 grarirEsigere U veri neUe, p M l M ^ ^ M ì M ricopeyte da etichetta 
In 4 colori e colla segnatura A. ROUVIÌRB iu-rosBO. Prezzo L. 1,50 la mezsa 
scatola [50 grani) ; L. 3 la scatola intera {i{iO grimi). 

Wiài'-: Farmacia LEROY, 42, rue Neuve-St-Augustln. - ilfiitìwo : presso 
. MANSOHX ss €% Via deUa Sala, 14, e in tutte le pnmane fwjaaotó. 

Piamri Mauro Q 25 

r^-

im 

• • Ninna malattia resiste alla dolce Unta, la quale guarisce, senza modicine né 

cervello e del sangiì'é; 31 anni d' mvariabile sncceaso. 
Num. 80,000 cure ,'ribelli a tutt* altro trllflgiento, còmpreaevi qiìèUé di moÌti:medìci, 

del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Brèhan,;ecc. 
Onorevole Dittit. • " " '"'Padova 20 febbraio 18/7. 'iJ' 
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dute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attunlmento'godendo $uo- I' 
ne salute. . '̂' 

^^ In fedi' di chè-̂ '̂ t̂ on distinta stima ho il,piacere di segnarini 
'*'•'.. ' ' V DevoHsshno: Gtuuo CESARE NOB. MUSSOTTO ' 

Via S.. Leonardo N. 4712. 
atm,n.,71,160. " Trapàr i ì^Sf^ i l i^ i . àpr Ì lè^80^ 
Ba vent'unni mia moglie è stata assali^tf/da un fortisbijiio attiiciio n ê̂ vóso e bilioso;Ì 

da otto anni poi da u)i forte palpito al cuòre e da straordìnariu gonaezza,Uanto che hdh 
poteva fare un passo né salire Un solo gradino ; più era tormentata da diuturna insonnie 
e da continuata maiacanzjd di ffifìrò che la rendevano incapace al più leggiero lavoro 
donnesco; Parte medica non ha mai potuto giovare;i,qra facendo uso della vostra Àeva-iì 
lenta Arabica in sette giorni spari la sua gonfiezza, doì-me tutte le notti, intec^,, fu, le' 
sue lunghe passeggiate, e trovasi porfettamente guarita. ATANASIO LA BARBÈRA. 

Quattro (Volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi." 

Là SE®ii«lcaifia in scatole :: 114 dì kì!. 2 fr. 50 cìmi2*kii. 4 fr. 50 kil. i f r .8 ;21i2 
kih:19fj5.:; Okii. 42 ftvriam 78 fi^^'T^^ „ / ' ' '^ 

Bif^«9sStI iU ISci'salcafita: scatole da l'i2 kil. fr. 4 50 e ; da 1 kil. fr. 8. 
La ;n«y .a£e i i (a a l ' C S n c e u l a t t e in l 'o lvc t fc « d i n scafttói© da S'i^tisa per 12 ^̂̂  

tazze 2 fr.50 e,: per 24 tazze 4 fr. 50 e ; per 48 tazze.8 fnliper 120 t e e ir. 19: per 28ft " 
tazze fri 42; per 576 tazze fr. 78, 

Meft e li» TisvuSed^o per 12 tazze fr, 2 50; per 24 tazze fr. 4 5 0 ; per 4 
fr. 8. —* ^ 

tazze 

ni 
I Casa mu iS.isR-ry e €. 11. t>\nniltéd)'vfitti:i^«H»w arsVssS, ilfa«a»n«,.« 

tutte le città presso^if*principal,i furniacisii! è̂̂^ ' •• ^^• 
' Fa ' l i évà Hoherti Ferdinando, farmacjatii' u lGarmine / iW - Zanetti - Pianeri e Mauro i 

- G. B /Irrif/oni, fàrm. al Pozzo H'̂ Òrd - Per tile Lorenzo farm, succ. Loìs. , i l 8 2 t ) | 

" j ^ 

Fornitori di S> M, il,Re à* Italia 
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Sbucciandosi taluni per imitatori e' peffezionatori del FarKaasé-ISrssas©^, ayver-
tiamo'^cìie questo non può da nessun altVo èssere' fabbricato, uè ^et-fezioHatò, perchè 
V é r a siBcs-SialStìà a8ei ft-ateaiS Mriìfllié)i^'*c^e«»a!ttp., e qualunque altra bibita per 
quanto poj;|i,lp specioso nome di Fei'aBeC-IBrasB«^a non potrà mai produrre.qtii^j! van­
taggiosi eifeili che si ottengono col FerBacÉ^fififfafliiea, che ebbe ìliplauso dì molte ce­
lebrità mediche, ' • . '' ' '.:. .,, / , . ; , i ^ 

Mettiamo quindi:in--,Suìravvisoi:U?fubbìico^erchè sì guardi dalle coiariiileuioni,'av-
vertendo che ogni.bottiglia porta una etich|ìt,t#%olla firma dei Fratelli Branca è Comp., 
eGÌie la c|nsula timbrata a secco, è assicuratiì sul collo deUa bottiglia oen altì-a pic-
tichetta pi jnàntela stessa firma. —• V é t l ^ S e t S a è solfto l>g8<iSsi tSellai t r egge , 
'pcif' e§9i'^¥Ìf*ffalftllca4®a'C"saFà. pasel lbl t® ÎS e a r c e i r e , i n u l t a e «làaiiii. 

R Q M A , il 1^ ^a rzo 1869. — « Da qualche tempo itii prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Wanca dèi Frateili Branca e Comp,. 4' Milano, e siccome incontestabile ne ri­
scontri il vahtaggioj così cpUpvés^n,tp intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse l'uso giustificato nel gienp successo: 

« i° In tutte quelle circostaiize, in cui è Tnecessario eccitare la potenza digestiva. 

detto, nei modo e dose come sopra,'costituisce una sostitiizìoìie felÌGÌsfinTa;. 
«'3̂ ** Quei ragazzì''(li''teinfiperamentOi tendenti al linfatico, che si •fUcilm,̂ rî ryajiĵ ,,sog-

gettiia disturbi di ventr^ed*a''Vérminii,zioni, quando a tempo debito e di quando iriqiian-
do prendano qualche ciicchiaiata di Fernet-Branca non si avi IMnconveniente di; nm--
ministrar loro si frequente altri antelmintici;' •:' ' ' -

:f( 4.° '0u'eTirche hanno'iroppà^'confidènza cbl, liquore d̂ asSeV ; •e,,.qua^i,,3empr,^ dan­
noso, poti'ànno, con/vantaggio di lor salute, meglio, prevalersi d; ' Fernet-Branca nella 
dose,,suaccennata; ,' ' [' T ,ÌÌ-VV W 

..«,5.° Invéce dì comiuciàre il pranzo, còme molii'ffinno con un cchìere di vermouth, 

J -

un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a; nóT ne prò-
vengono qair estero. , , , ' . . • , • 

,^,Jn fede di che rilascio il ^presente. , 
E(®reÌÌSB^*dòtt.Baa'Ss»Ma, Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 

NAPOLI, genhàib 1879. r-NoV,soHo^cri nell'Ospedale Municipale di San 
RBiifael ,̂ ove nell'agosto 1868 erano raccolti a follagli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto campo di esperiméntàre il Feriie* dei Fratelli Branca 
di Milano. : . : i r . 

Nei convalescenti di Tifo affetti d*i dispepsia dipendente da j^jitinia^del ventricolo ab­
biamo colla svia amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
gliqri tonici amari. \ . . , . 
Utile purèlo trovammo come /(366ri/'wgfO, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

I in quéi ca?i nei quali era indicata la china. ' 
JDott. CARLO ViTTORELtr — l),0t- GIUSEPPE FELIOEI'TI — Dott. LUIGI ALFIEBI 

MAIIIANQ ToFFAiiELLi, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottóri--Vittorelli , Felìcetti ed Al̂ ^ 

(1885) ' PiPit consiglio di sanità — Gay. MARGOTTA, segretario, 
• "lHrffisaS«&siie 'dcll''Oss>©^laI© ©©iieral® Ci- '̂fiH© «il" Vei iey ia . 

A 
Vendita in Padova nelle farmacie Luigi- Cornelio 

I • * ' - , ^ . . .Un^ . , l . J '.«j^ti-H-Kt jj .•^-.^-r/.-ij^i'Wir^iftr/r-anr' -^ •rjmuffvii^^^-
•ì*J(rfAiiW»Ù***lfc«'^^-"'"' 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dlptuto N. 3836. 


